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Il sistema scolastico italiano è attualmente coinvolto in ampie, contestate e tormentate  trasformazioni, dall'autonomia scolastica alla riforma dei canali e dei cicli di istruzione e delle proposte di formazione, al tentativo di introdurre  “modelli aziendalistici” nell’istruzione e logiche di competizione fra gli istituti e fra il personale, anche  con forti spinte alla “decontrattualizzazione”  del rapporto di lavoro degli insegnanti.
Istanze di profondo cambiamento, come il decentramento, la lotta alla selezione, l'innalzamento dei livelli di formazione per tutti, soprattutto per le fasce culturalmente più marginali della società, sono stati gli obiettivi, in gran parte confliggenti con l'impostazione attuale del progetto governativo, portati avanti da un vasto movimento sviluppatosi soprattutto negli anni Settanta, del quale è stato parte non secondaria il sindacalismo confederale. 

Si tratta di contesti politico culturali profondamente diversi, animati da valori e riferimenti ideali anche distanti, che rispondevano, allora, ad alcune parole d'ordine come lotta alla selezione di classe, partecipazione e gestione sociale; oggi invece rispondenti ad istanze di efficienza e di risultato, di selezione e personalizzazione tanto nel sistema educativo quanto sul mercato del lavoro.

La scelta della Fondazione Nocentini di assumere questo progetto di ricerca su scuola e sindacato nel decennio '68-'78 deriva dalla volontà di riscoprire attraverso la memoria e le testimonianze orali quanto è stato prodotto di valori e di esperienze in un passato contemporaneo ma non recente, in modo da suscitare il confronto ed il dibattito rispetto alle tendenze attuali. 

Il decennio a cui si fa riferimento è quello in cui il movimento sindacale si è caratterizzato per la vertenzialità, per le conquiste e gli accordi non solo nei rapporti di lavoro, ma anche sui problemi della condizione sociale (allora chiamati "problemi delle riforme sociali").

A distanza di diversi anni (un decennio) dalla prima riforma che ha interessato la "scuola media unificata" (1962), si è manifestato un desiderio di ricerca sociale e culturale e di progettualità anche istituzionale, che ha trovato tanto nelle istituzioni locali quanto nel sindacato (di categoria e confederale) un terreno fertile di ascolto, di recepimento e di elaborazione che merita di essere riconsiderato in particolare nella sua valenza di memoria storica.

Ivetta Fuhrmann, per dieci anni  è stata dirigente sindacale nella Cgil, negli anni dal 1973 al 1975 segretaria del sindacato scuola e poi dal 1975 al 1981 nell’apparato regionale. Ha insegnato materie letterarie negli anni ’60 ad Ivrea all’Ipc  “W. Jervis”, e negli anni ’80 e ’90 all’Itis “A. Avogadro” di Torino.

Gianna Montanari Bevilacqua, per molti anni delegata sindacale e componente del direttivo del Sism-Cisl di Torino, ha insegnato materie letterarie dal 1969 al 1996 presso l’Itis “A. Avogadro” di Torino. Collabora da parecchi anni con la Fondazione “Vera Nocentini” con cui ha indagato particolarmente le vicende della Cisl negli anni Cinquanta.


